
Cambiano le coordinate ma la sto-
ria è in formato fotocopia, una riedi-
zione degli abusi documentati ad
Abu Ghraib in Iraq o nel lager cuba-
no di Guantanamo. Ex detenuti di
Bagram hanno denunciato alla Bbc
le umiliazioni e i maltrattamenti su-
biti durante la loro detenzione nel-
la base aerea Usa in Afghanistan.
Come in un film già visto, si ripeto-
no gli stessi fotogrammi. Detenuti
privati del sonno, esposti ad eccessi-
vo freddo o ad altrettanto eccessivo
calore, appesi al soffitto, interrogati
con maniere più che ruvide. Costret-
ti a restare nudi in presenza di per-
sonale femminile, terrorizzati con i
cani, una pistola puntata alla tem-
pia, con la minaccia di far scattare il
grilletto.

Storie già sentite altrove, che si
ripetono con una monotonia che ac-
credita una volta di più la tesi che i
metodi usati contro presunti taleba-
ni e terroristi di Al Qaeda fossero si-
stematici, un ricettario da seguire
in ogni circostanza. Gli abusi denun-
ciati riguardano persone detenute
a Bagram tra il 2002 e il 2008. Venti-
sette gli ex prigionieri intervistati se-
paratamente con identiche doman-
de: solo due hanno detto di essere
stati trattati bene, gli altri hanno
raccontato di violenze e pressioni
tanto fisiche che psicologiche. Nes-
suno ha potuto avere assistenza le-

gale, la prigionia è stata un limbo
senza diritti dal quale tutti sono co-
munque usciti senza alcuna incrimi-
nazione.

«La politica del Dipartimento del-
la Difesa è ed è sempre stata quella
di trattare i detenuti con umanità»,
ha detto un portavoce del Pentago-
no, il tenente colonnello Mark Wri-
ght, smentendo la veridicità delle
interviste dell’emittente pubblica
britannica. «Ci sono state istanze
ben documentate dove quella politi-
ca non è stata seguita e i responsabi-
li ne hanno dovuto rendere conto».

Tra le prime misure adottate al
suo arrivo alla Casa Bianca, il presi-
dente Obama ha decretato la chiu-
sura del carcere di Guantanamo en-
tro la fine dell’anno. Nessuna deci-
sione ancora per Bagram, dove so-
no tuttora detenute 600 persone.❖

I
l mio nome è Khwanruean Phun-
gket, sono la moglie di Eugenio
Vagni, delegato del Comitato In-

ternazionale della Croce Rossa, rapi-
to dal 15 gennaio 2009 dal gruppo
Abu Sayaf nell’isola di Sulu nelle Fi-
lippine. Ogni giorno che passa è
sempre più difficile. Lui è in ogni mo-
mento nei nostri pensieri, ma siamo
tutti estremamente preoccupati. Io,
i nostri due figli, i suoi fratelli e le
sue sorelle abbiamo bisogno di lui.
Chi può aiutarci ora? A chiunque
possa fare qualcosa, chiedo di fare
tutto il possibile perché sia rilascia-
to al più presto. Aiutateci adesso. Eu-
genio è detenuto da oltre 5 mesi e
ogni soluzione sembra essere lonta-
na.

Rivolgo un appello al Capo del
Governo italiano, al Governo italia-
no e all’intero Parlamento a trovare
una soluzione per la liberazione di
Eugenio perché possa tornare nel
suo Paese e avere di nuovo una vita
normale. Chiedo alle autorità italia-
ne di fare tutto il possibile per la libe-
razione di mio marito. Per favore
aiutateci; non c’è più tempo da per-
dere. Le condizioni di salute di mio
marito non sono buone. Ha bisogno
di cure mediche al più presto. Noi
siamo solo normali cittadini e pro-
viamo a fare tutto il possibile nelle
nostre capacità. Voglio ringraziare
il Comitato Internazionale della Cro-
ce Rossa, le autorità del governo Fi-
lippino, i rappresentanti dello Stato
italiano con cui sono in contatto, i
cittadini di Montevarchi e coloro
che ci sono vicini. A tutti i cittadini
italiani, imploro di pregare per il ri-
lascio di mio marito. ❖

BagramcomeAbuGhraib
Exdetenuti raccontano
«Botte eminacce dimorte»

KABUL Un paracadutista della
Folgore è rimasto ferito in modo non
graveinunoscontroafuocoaBalaMor-
gab, nell’Ovest dell’Afghanistan: unmili-
tare dell'esercito afghano, impegnato
nell’operazione congiunta con gli italia-
ni, è invece stato ucciso. Quattromezzi
del contingente italiano sono stati dan-
neggiati.

Il militare italiano, hanno rassicurato
al comandodel contingente, «nonha ri-
portato conseguenze; è statomedicato
sul posto e ha potuto proseguire la sua
attività».L’attaccoèstato fattoconarmi
automatiche e razzi Rpg.

RIFORMASANITÀ USA
Barack spinge:
va fatta entro il 2009

Ilpresidenteamericanovuolemante-

nere una promessa cardine fatta in

campagna elettorale: mettere mano

allariformadellasanitàamericanaen-

tro il 2009. Secondo un sondaggio il

58% la ritiene necessaria. Il 39% dei

cittadini ne teme i costi.

SOMALIA
Parlamento bloccato
Deputati in fuga

IlParlamentosomalononsipuòriuni-

re dalmomento che 288dei suoi 550

membri sono all’estero fuggiti dalla

guerriglia islamicao impegnati in «vi-

site ufficiali». Molti si sono rifugiati in

Kenya, nei Paesi europei o negli Usa.

GUERRA IN IRAQ
Blair e Brown
testimoni nell’inchiesta

L’expremierbritannicoequelloattua-

leverrannosentitipubblicamentedal-

la commissione di inchiesta su quan-

toaccaddeprimadell’entrata inguer-

rabritannicainIraqesullostessocon-

flitto. Lo ha deciso Sir John Chilcot

che presiede la commissione, stabi-

lendo che tutti i testimoni verranno

ascoltati in pubblico.

SPAGNA
Aereo di Zapatero
fallisce due decolli

Il Falcon 900 sul quale viaggiava il

premier spagnoloZapaterodi ritorno

da una visita di Stato in Togo, l’altra

sera ha fallito due decolli per proble-

mitecnici. Ilprimotentativoèstatoin-

terrotto con il velivolo già in corsa.

Scontro a fuoco
con gli italiani
Parà ferito lievemente

P

Brevi

Bagram come Abu Ghraib, stesse
violenze e umiliazioni. Intervista-
ti dalla Bbc gli ex detenuti della
base Usa in Afghanistan: su 27 so-
lo 2 non hanno subito abusi. «Pic-
chiati, denudati, minacciati con
cani e armi puntate alla testa».
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Strage
a Sadr City

LaviolenzainIraqnonsi ferma.Nelmirinodeiterroristi ierièfinitoilpopolosomerca-
todi SadrCity aBaghdad. Il bilancioèdrammatico: almenocinquantamorti opiùdi cento
feriti. È stato uno dei più gravi attentati del 2009 in Iraq. Secondo le prime frammentarie
informazioni la bomba era nascosta in un triciclo amotore, coperta da frutta e verdura.

Lamoglie di Vagni:
«Aiutatemi
a liberare Eugenio
rapito da 5mesi»

L’appello

27
GIOVEDÌ

25GIUGNO
2009


